
 

STAZIONE UNICA APPALTANTE (S.U.A)  
PEC: contratti.cittametropolitana.ve@pecveneto.it - Fax 041/2501043 

Via Forte Marghera n. 191 - 30173, Venezia – Mestre 
 

OGGETTO: SUA per conto del Comune di Chioggia: Procedura aperta per l’individuazione di un 
soggetto attuatore per la co-progettazione e la gestione del sistema di protezione per richiedenti asilo e 
rifugiati (SPRAR ordinari). CIG: 738040460C 
 

Un operatore economico formula i seguenti quattro quesiti: 

1) Il solo cv da allegare all’offerta tecnica è quello del coordinatore? 
2) Se sì, è escluso da conteggio delle facciate dell’offerta tecnica? 
3) Il consulente legale, citato a proposito dell’equipe multidisciplinare descritta a pag 5 del CSA, deve 

essere iscritto ad un Ordine Professionale quale quello degli Avvocati? 
4) Il consulente legale, citato a proposito dell’equipe multidisciplinare descritta a pag 5, deve avere un 

titolo di studio in Giurisprudenza o equipollenti? 
 
 

Risposte 
 

Risposta ai quesiti n. 1) e n 2): 

Vedere il disciplinare di gara a pag. 14 che recita testualmente “b) con riferimento al criterio n. 2             
“EQUIPE MULTIDISCIPLINARE”, sub-criterio 2.b, deve essere allegato il curriculum del coordinatore del 
progetto che non verrà computato nel numero massimo di cartelle ammesse”. 

Rimane alla scelta discrezionale dell’operatore economico, nell’ambito dell’offerta tecnica e nel limite del 
numero massimo di cartelle ammesse, valutare se presentare i curricula di altre figure se ritenuti 
rappresentativi della qualità del proprio progetto.  
 
Ai quesiti n. 3) e n. 4) viene data la seguente risposta: 

L’attività del “consulente legale”, come da costante giurisprudenza (Corte di Cassazione cfr. sent. 30 
maggio 2006 n. 12840), non implica lo svolgimento di un'attività di carattere giudiziale, ma stragiudiziale. In 
quanto  tale,  essa può essere svolta anche da soggetti non necessariamente avvocati e non richiede 
l’iscrizione in appositi albi professionali, ma è necessario che il consulente legale abbia una comprovata 
conoscenza in materie giuridiche. Quindi il soggetto possiede una laurea in Giurisprudenza o in Scienze 
Giuridiche. Poiché l’ambito operativo  di cui trattasi riguarda soggetti richiedenti asilo e rifugiati, si chiede 
quindi che detto professionista abbia ampia e sicura conoscenza di tale materia. 
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